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In vista del Consiglio nazionale del partito 

La maggioranza delle correnti de 
si orienta per Piccoli presidente 
Replica di Granelli alla recente sortita di Fanfani - Gli echi alla relazione 
di Berlinguer: una dichiarazione di Biasini e un'intervista di Signorile 

ROMA — L'orientamento del
le correnti de (che ovvia
mente dovrà essere verificato 
con la prova dei fatti) sem
bra largamente favorevole al
l'elezione di Piccoli alla pre
sidenza del partito, al posto 
cioè che nell'ultimo anno e 
mezzo era .stato di Aldo Moro. 
A sostegno della candidatura 
Piccoli .si è schierata— al
l'unanimità. è stato detto — 
la corrente dorotea. della qua
le da lungo tempo Piccoli è il 
leader insieme al ministro Im
paglia. I dorotei tuttavia pon
gono una condizione: quella 
che l'elezione di Piccoli av
venga come garanzia per tut
te le componenti del partito. 
« e non si presenti invece con 
connotati di rottura nei con
fronti di {illaidii' gruppo ». Fa
vorevole a Piccoli è anche la 
segreteria democristiana, in
sieme alle correnti di Forze 
nuove e della Base (quest'ul
tima non si è però ancora 
riunita). Neppure i cosiddetti 
« cento » sembrano avere del
le obiezioni. 

Nel caso in cui Piccoli ven
ga eletto, si aprirebbe il pro
blema della sua sostituzione 
alla presidenza del gruppo dei 
deputati. Ix? candidature non 
mancano. Si era parlato di 
Galloni e di Cossiga come pos
sibili successori di Piccoli, ma 
la battaglia è aperta. Tra i 
nomi in circolazione si sono 
aggiunti anche quelli di tre 
ministri: De Mita. Donat Cat-
tin e Forlani. 

Chi è apparso chiaramente 
contrariato dal ritocco che si 
profila al vertice degli orga
nigrammi democristiani, è sta
to Fanfani. La sua sortita a 
St. Vincent parla chiaro an
che al di là delle parole che 
in quell'occasione sono state 
pronunciate. Perché il presi
dente del Senato ha « spara
to» sulla dirigenza del parti
to e sulla sua politica? La 
domanda è stata rivolta (da 
Pap.se sera) all'on. Luigi Gra
nelli. * E' ima vecchia abitu
dine di Fanfani — egli ha ri
sposto — quella dì riaprire il 
gioco politico quando sembra 
chiudersi con la ratifica di 
una politica che lo ha visto 
estraneo ». Fanfani. ha ag
giunto Granelli. « presumo 
che voglia dei chiarimenti. 
che abbiamo il dovere di da
re*. Ma non ha giocato, nel 
presidente del Senato, anche 
una personale delusione per 
come si è conclusa la batta
glia per il Quirinale? Gra
nelli non lo esclude: « Ma 
Fanfani — fa osservare — e 
un politico troppo accorto per 
non sapere che mancavano le 
condizioni per un candidato 
de; che le maggiori chances 
erano per 'Aaccagninì e che 
la tecnica del bruciare tutte 
le soluzioni in attesa di un 
escamotage finale avrebbe 
portato con sé l'inevitabile 
distorsione del quadro politi
co. con conseguenze gravis
sime *. 

Quanto all'elezione del nuo
vo presidente della DC. Gra
nelli afferma di non avere 
nessuna riserva nei confronti 
di Piccoli, il quale ha mante
nuto un atteggiamento linea
r e : soggiunge però che non 
si può dimenticare che anche 
Forlani non ha fatto mancare 
il suo consenso (< sia pure 
critico ») nei i passaggi più 
delicati della gestione Lacca 
gnini >. 

In vista della sessione del 
CN democristiano, si è riunita 
ieri l'assemblea dei senatori 
de. Ha parlato Bartolomei, e 
yccondo quanto riferisce la >n-
cialista ADS-Kronns egli ha 
insistito sulla necessità che la 
DC definisca la propria linea 
politica tenendo conto. ti.\ un 
lato. *dclla svolta che il PSI 
ha impresso alla propria poli
tica in particolare dopo il Con
gresso di Torino e dall'altro 
della strategia del PCI. come 
sta emergendo dai lavori del 
Comitato centrale >. 

11 polo t he attrae la mag
giore attenzione degli ambien
ti politici in q u o t e ore resta 
tuttavia quello del dibattito 
che si sta svolgendo al Co 
mitato centrale del PCI. I-a 
relazione di Enrico Berl.n-
guer. dopo i commenti gior
nalistici. è oggetto ora di 
alcuni commenti da parte di 
esponenti politici. Il secreta
rlo del PRI. Oddo Biasini. 
ha sottolineato gli elementi 
contenuti nella relazione del 
fegretario del PCI che ven
gono a confermare ìa politi
ca del partito. E" conferma
ta . osserva Biasini. I"< ade
sione responsabile aliti poli 
fica di unità nazionale: il giù 
tìizio sul goi'erno viene affi
dato alla valutazione della ca
pacità a far fronte agli im
pegni programmatici e ai prò 
Verni sempre più gravi del-

Commissione per 
la cooperazione 
internazionale 

La Commissione per la coo
pcrazione intemazionale è 
convocata per domani, gio
vedì 27. alle ore 9. presso la 
Direzione, con ti seguente or
dine del giorno: «Problemi 
della cooperazione intemazto-

dopo i recenti vertici ». i 

l'emergenza. E' confermata 
— prosegue Biasini — anche 
la strategia del compromesso 
storico non come alleanza a 
due, ma come tendenza gene 
rale di lungo periodo non le 
gata a formule né a maggio 
ranze fisse o precostituite ». 
Il segretario del PRI nota 
che la condanna della repres 
sione del dissenso in URSS 
è ribadita, sia pure, dice (ma 
non motiva il suo giudizio). 
nel quadro di un « apprezza 
mento scarsamente conviticeli 
te del valore storico v delle 
esperienze dell'Est europeo. 

Per quanto riguarda il giu
dizio espresso da Berlinguer 
sui rapporti con il partito so 
cialista, ha destato stujxire la 
reazione di Signorile, che cosi 
.si è espresso nel corso di 
un'intervista che sarà pub 
blicata dal Giorno: « La fra
se di Berlinguer (dedicata ap 
punto ai rapporti con il PSI -
NdR) è ambigua, il segreta
rio comunista sembra quasi 
voler suggerire che da fxtrte 
socialista vi è una benevo
lenza verso una politica di 
rottura della sinistra. Penso 
che sia legittimo — ha sog 
giunto —. da jxxrte nostra. 
protestare fermamente per 

l'ini rotluzione nel confronto 
tra i due partiti di argomenti 
che non hanno nulla a che 
vedere con i comp/ìrtamenti 
concreti del PSI, la sua linea 
e le sue posizioni ». 

Per chi abbia letto il testo 
della rt la/ione al CC. è evi
dente d i e le parole di Enri
co Berlinguer non autorizza
no per niente l'interpretazio 
ne che ne ha dato Signorile. 
Il segretario del PCI non ha 
insinuato nulla, constatando 
dei fatti che sono ben in tvi-
denza nelle cronache politi
che di questi g.orni, e cioè la 
manovra di settori democri
stiani tra i più conservatori 
e integralisti. del PLI. di De 
ni(KT.;':a nazionale, di orga 
ni di stampa che vanno da 
ale un: fogli di Rizzoli al Gior 
naie di Sfontani Ili. e dell'ala 
più anticomunista dill 'estre 
mismo. i quali tutti tendono 
a fare del PSI un cuneo per 
condurre una lotta sistemati
ca contro il PCI. e quindi di 
rottura dell'unità operaia. 
« nella speranza — aveva os 
servato Berlinguer - - che da \ 
tutto ciò possa venire una 
soluzione politica diversa, che i 
conduca a un declino e a I 
una emarginazione del PCI ». 1 

Berlinguer aveva aggiunto. 
nella sua relazione, che la 
tosa d ie interessa il PCI. og
gi. è quella della risposta eo-
ciali.tta a questo tipo di ma 
novra. ribadendo che i comu
nisti non si stancheranno di 
rafforzare :n ogni campo la 
comprensione e la collabora
zione con i compagni sociali
sti. Non ci sembra quindi che 
vi sia spazio per « proteste » 
immotavate. Ve n'è. invece. 
per un dibattito seno alla 
luce dei fatti e dei problemi 
del paese. 

Oggi Ingrao 
alla Montedison 
di Castellanza 

ROMA — Il presidente della 
Camera. Pietro Ingrao, par
teciperà oggi ad un'assemblea 
indetta dal consiglio di fab
brica Montedison di Castel
l a n t i (in provincia di Vare-
se) e dalla Confederazione 
sindacale. Oltre ai lavoratori. 
prenderanno parte al dibat
t i to anche 1 sindaci dei pae
si che sono vicini al comples
so industriale. 

Interessi per diciotto 
miliardi ogni giorno 

La requisitoria della Corte dei Conti sul bilancio del '77 
Accenti preoccupati per « l'ampia fascia di evasione 
fiscale » — I dati sulle diverse aziende dello Stato 

R O M \ — O^ni giorno del
lo scor.-o anno, lo Sialo ILI 
pagalo ?olo |K-r interessi 18.2 
miliardi di lire: a fine anno 
la «(Minna erodala è .«lata di 
fi mila fidi miliardi, l.e «pp-
«r «ono m^riii le del .10 "o, 
mollo al di là della cribrila 
del Ia«<o ili inflazione, liceo 
un altro sparralo dellYnor-
inc problema della «|K'-a 
pubblica, o meglio drl de
ficit pubblico, uri nostro 
Paeje, sul quale ha portato 
l'attenzione il procuratore 
generale dello Sialo Mario 
Sinopoli esaminando ieri, 
alla Corte dei Conti, il bi
lancio consuntivi» del '77. 

L'cfercìzio finanziario del
lo scorso anno si è chiuso 
con un disavanzo di 6 mila 
328 miliardi; anche se infe
riore come animonlare mo
netario a quello de! *76, c«so 
è però cresciuto in termini 
reali. Il clic viene addebi
talo dalla Cnrle dei Conti 
innanzitutto al fatto che il 
get'ito tributario è stato mi
nore del previsto. Il ta««o 
di iw-remento di questo get
tilo è stalo infatti più basso 
del passalo a urbe per la esi
stenza di « una eslesa fascia 
di evasori fiscali ». Il siste
ma di riscossione dclPFrpef 
e dell'Ilor — ha detto Sino
poli — ha i suoi pregi (che 

ron-islono, rome è noto, in
nanzitutto nel fallo che eoo 
la ritenuta alla fonte sono 
praticamente impossibili le 
e\,i-ioni fiscali da parte dei 
percettori ili reddito da la
voro dipendente), ma e*»o 
ha bisogno di un ulteriore 
perfezionamento che e assi
curi un efficace coordina
mento dei centri decisionali 
evitando la frantumazione 
di quelli ispettivi ». 

Ed a proposito di evasio
ni, il Procuratore generale 
lia annunciato che la Pro
cura Generale a svilupperà 
la propria azione perseguen
do quei dipendenti pubblici 
che, per azioni od omissio

ni, anche solo colposi, con
sentano o favoriscano il ve
rificarsi di casi di evasione 
fiscale », rd ha auspicato 
che la azione della ammini
strazione finanziaria a ren-
fia intensificata e indirizzata 
principalmente verso l'area 
di quei contribuenti non a 
reddito fisso che si sottrap-
ftono al loro dovere P. Altro 
punto sul quale è slata ap
puntata la attenzione è quel
la della spesa pensioni: di 
« dimensioni marcate u è sta
to definito « il disordine pen
sionistico » caratterizzato da 
« un aumento preoccupante 

del ninnerò dei pensionati, 
specie prr invalidità (che 
superano il 50 "' dei pensio
nati Inps) e da forti discri
minazioni dei trattamenti 
tra le i arie ratreorie •». 

Dati sono stati forniti sul
l'ami.imento delle dher«e 
aziende dello Sialo: il disa
vanzo delle FS ha registrato 
un incremento del 12.6 °«; 
per le Poste esso ha raggiun
to i 310 miliardi, dovuti in 
misura non trascurabile al 
calo del traffico postale ri-
s|»etto alle previsioni: il di
savanzo dei monopoli è sa
lito a 45 miliardi perché i 
proventi, anche qui. sono 
slati inferiori alle previsio
ni ; è rimasta stazionaria la 
vendila dei tabacchi nazio
nali. mentre è aumentata 
quella degli esteri importali. 

A conclusione della sua 
requisitoria, il Procuratore 
Generale dello Slato ha rbie-
s|o alla Corle di dichiarare 
la regolarità del rendiconto 
generale dello Slato per il 
*77, falla eccezione per le 
a eccedenze » di spese cor
renti (in particolare per sti
pendi e pensioni) per l'au
mento dei residui passivi 
(più 5 c'o), e per gli importi 
di somme trasferiti dallo 
Sialo alle Regioni. 

Presentata alla Camera 

Proposta di legge comunista 
a favore degli enti culturali 

ROMA — Proposta di leene 
del PCI alla Camera .sui 
contributi dello Stato a favo
re degli ent i culturali a ca
rattere nazionale. Essa SI 
prefiche in costanza: l» di 
ottenere en t ro il 30 giugno 
1979 una a radiografia » della 
situazione, con relazioni degli 
enti che documentino la na
tura dei contr.buti . l 'attività 
svolta e le attrezzature pos
sedute e 2» a partire dai 1. 
gennaio 19S0. di accorpare m 
un'unica responsabilità i il 
ministero dei Beni culturali e 
ambientali! la determinazione 
di pian: triennali di finan
ziamento. approvati dal Par
lamento. e '.e proposte di ri
partizione de: fondi tra i vari 
enti in rapporto all'azione 
c u l t u r a l e scientifica. 

Nella relazione che accom
pagna il progetto — di cui 
sono firmatari i compagni 
Vi'.Ian. D; Giulio. Tortorella, 
Alessandra Melucco Vaccaro 
e Raicich — : deputati co 
munisti dopo aver ricordato 
il ruo'.o che deputazioni di 
s tona patria, accademia e :-
stiturioni culturali hanno a-
vuto e hanno nel nostro Pae
se, rilevano che lo Stato, pur 
divenuto ti principale orga
nizzatore e promotore della 
ricerca scientifica, non ha 
monopolizzato questa funzio
ne sociale. Esso tuttavia si e 
trovato nella condizione di 
sostenere queste organizza
zioni e di favorirne l'ade
guamento al presente. «L'in
tervento pubblico in questo 
settore — rilevano i deputati 
del PCI — si è svolto tutta
via in modo spesso inadegua

to e dispersivo r». emendo 
mancata « una chiara v .sione 
della funzione che gli enti 
culturali, con la loro varietà 
di torme, di iniziative e di 
orientamenti , hanno o posso
no a \e re nel quadro com 
plessivo delia cultura nazio 
nale«. 

Di conseguenza. spesso non 
si è fatto distinzione t ra (.gli 
istituti che hanno vitalità e 
possibilità di ulteriore svi
luppo e quelli che Invece so
no da tempo in fase di decli
no. che non rispondono più 
alle necessità a t tual i o che 
non sono più in grado di uti
lizzare adeguatamente le at
trezzature e eli s trumenti di 

! cui dispongono-. A queste ca
renze si aggiungono insuffi
cienze e vuoti leeis'.ativt nei 
rapporti t ra lo Sta to e gli 
enti. In questa direzione si è 
fatto solo qualche tentativo 
con la legge sul parastato e 
poi col decreto 616, quest'ul
timo per le istituzioni a ca
rat tere resior.ale 

La essenza di porre ordine 
nel settore per la parte na
zionale (esigenza alla quale 
finora il governo non ha cor
risposto» è quindi più pres
sante. e non si può lasciar 
trascorrere al t ro tempo per 
una regolamentazione com
plessiva Si tenga difatti con
to che il punto di riferimento 
oggi a disposizione è un de
creto del 1948 (n. 472 del 27 
marzo) nel quale sono elen
cati diversi enti e la misura 
di dotazione ordinaria asse
gnata a ciascuno di essi. Ma 
dal 1948. ricorda la relazione. 
« Nuove prestigiose istituzioni 

sono venute ad arricciare li 
panorama culturale del Pae
se. come importante manife 
stazione dello sviluppo di un 
nuovo tessuto democratico. 
della sempre più ampia do 
m-anda di cultura, del biso
gno di adeguamento ai livelli 
europei della ricerca » 

Da allora il948» gli aumen
ti delle dotazioni e ì nuovi 
contributi sono stati erogati 
o con leggi particolari per 
ognuno degli enti o attraver
so il semplice aumento di de 
terminati capitoli di bilanc.o 
dei ministeri della PI e dei 
Beni culturali <* E" rimasta 
in tal modo insoddisfatta l'e
sigenza di fissare sul p.ano 
lec.slar.vo ì c m e r . e !e con
dizioni per rendere più effi
cace l'intervento dello Stato 
ai fin; della ricerca da parte 
di enti pr.vati e per evitare 
la casualità e talora addirit
tura l 'arbitrio nella erogazio 
ne dei contributi r\ Inoltre, la 
frammentarietà delle iniziati 
ve leeis.ative tn questo setto
re « oltre ad appesantire :! 
lavoro parlamentare, ha im
pedito di commisurare l'enti
tà del contributo a pro
grammi definiti e al servizio 
sociale reso dai singoli enti". 

Comunicato per < 
tutte le federazioni 
Tutte le Federazioni tono in

vitate a comunicare telefonica
mente alla Sezione centrale di 
amministrazione, ENTRO VE
NERDÌ' 2» LUGLIO, il totale 
delle somme raccolte per la 
aottoacriziona stampa. , 

Procedura d'urgenza, come chiesto dal PCI 

Entro la prossima 
settimana sarà 

approvata l'amnistia 
Oggi comincia l'esame degli articoli - Il 4 
legge in aula al Senato - Dichiarazione del 

ROMA — In alto: Gui, Ovidio Lefebvre e Tartassi ieri in 
aula; sopra: l'ex direttore di Costarmnereo, Zattoni, chiamato 
a deporre come teste 

Venezia: il PSI 
smentisce 

le dimissioni 
della giunta 

VENEZIA - - Ieri matt ina 
l'Eseciiuvo provinciale del 
PSI ha .-.mentito l'immtncn 
za de'le dimissioni della de 
legazione socialista dalla 
Giunta comunale. Una simile 
eventuali tà — è s ta to detto 
in una conferenza s t amp i — 
.-«irelilx.- pre.sa m considera-
7 une .-o'.o qualora una ana-
los-'a decisione wnisse anche 
da! PCI. 

I/e voci relative a tali di 
missioni erano giunte ne: 
tfiorni .scorsi da ambienti so-
c.HliMi che ie avevano ven
tilate come Imminenti e ir
revocabili. In t an to ìen è sta 
ta rinviata una riunione del
la Giunta per l'assenza del 
sindaco e degli altri membri 
socialisti. Un comunicato del 
lufne .o s tampa del Comune 
ha ribadito la volontà di con 
t .nuare l 'attività nece.v-ana 
per alt roma re le dtliberazio 
ni pm urgenti. 

Via libera 
al risanamento 

dei Sassi 
di Matera 

KO.MA -~ Il sottocomitato 
del Senato che sta definen
do le nonne per il plano de 
cennale jxr la ca.->a e rive 
dendo alcune parti dilla lev 
gè 5Kt (provvedimento prov 
v.sor;o 'elativo all'edilizia re 
sidenz.ale e pubbl ico ha de-
lilHT.ito. MVOIHIO accotd: ::\ 
tervenuti fi«i tutt i 1 giuppi 
parlamentari , dì fare sa!\e le 
dispo.-i-z.oni della lettre 17 
maiT'Jio \9r>2, n «19 (provve
dimento >|Hvale pei la co-

I s t i l inone e assegna/ione del
le case a^li <-\ abitini'i dei 
noni dei Su.^s: <l: Materni . 

Questa decisione — ha di 
chiarato il compagno senato 
re Angelo ZiivarvU è oppor 
tuna in quanto tiene conto 
delH specificità della situa
zione di Matera per quanto 
attiene irli inquilini che abi
tavano nelle motte ilei Sassi 
Hu.-^erenata la situazione è 

[ possibile ora andare ad una 
ser.n opera di manuui iz ione 

Ancora difficoltà per l'ex ministro della Difesa democristiano 

Gui accettò l'offerta Lockheed 
senza sapere come fare a pagare 

Due « scivoloni » deirimputato a disagio di fronte al funzionario ministeriale 
che mostrò perplessità sull'affare - Ovidio Lefebvre non andrà in vacanza 

ROMA — Ovidio Lefebvre vo
leva andarsene in vacanza. 
Aveva pensato: la Corte so
spende i lavori, a Roma fa 
caldo, sono un cittadino li
bero, perché non debbo pren
dermi un ix)' di meritato ri
poso dopo lo stress di queste 
udienze'.' Detto fatto, ha mes
so mano alla penna e ha 
scritto la sua brava doman
dina ai giudici. Ala la Corte 
questa volta non se l'è sen
tita di consentire all'interme
diario della Lockheed di al
lontanarsi da Roma. 

Ovidio Lefebvre dovrà ras
segnarsi a passare il ferra
gosto nella capitale: c'è da 
essere sicuri che ciò gli pe
serà più di ogni altra cosa. 
Per un jet-set man che spa
ziava tra Città del Alessico. 
Rio de Janeiro. Washington 
e S. Francisco, essere « limi
tato * tra via Veneto e piaz
za del Popolo deve essere du
ra . Sempre meno, comunque. 
ciie l'essere rinchiuso a Re
gina Coeli, da dove una discu
tibile decisione degli stessi 
giudici l'ha tirato fuori. 

Questa è la novità del gior
no al processo Lockheed, an
che se le udienze, in que
ste ultime tornate, stanno 
diventando di grande inte
resse. Il fatto è che ormai 
la materia è stata * sgros

sata ». della vicenda si co 
noscono tutti gli aspetti più 
clamorosi, quelli che giusta
mente attirano l'opinione pub
blica, e il resto appare se
condario. Si domandava ieri 
un giornalista che sin dall'ini
zio ha seguito la vicenda pro
cessuale. di fronte alle spie
gazioni che i giudici ieri chie
devano a Luigi Cui e al te
ste Ugo Zattoni. ex direttore 
generale ili Costarmnereo: 
« Ala è questo il processo'.' K' 
questo l'argomento principa
le di discussione, o non è 
quello delle tangenti? ». Si sta 
va parlando della lettera d' 
intento firmata dal ministro 
democristiano. E si parlava 
della velocità con la quale 
la pratica fu portata avanti. 

Invece è proprio questo il 
punto: non si può fare chia
rezza in tutta la faccenda se 
non si va a fondo su tutti 
questi aspetti amministrati
vi, se non si capisce chi die
de l'ordine di far viaggiare 
il fascicolo a velocità a s t u 
tamente inusuale per prati
che ministeriali. 
E non è senza senso che i 
due ministri sotto acui ta sia 
no molto sensibili su questo 
tasto e si preoccupino di ri 
battere le affermazioni dei 
testi come se ogni volta gli 
stessi stessero raccontando 

particolari del passaggio del
le bustarelle. 

Il discorso è tanto più va 
lido per Gui. contro il quale 
Ovidio Lefebvre non ha mos
so le accuse dirette che ha ri
volto a .Mario TanaSM. L'ex 
ministro democristiano sa pe
lò che contro di lui esistono 
alcune circostanze (a prescin
dere dalla vicenda di Olivi e 
dell 'Ikaria e della questione 
della terza rata delle tan
genti), che deve chiarire ad 

ogni costo se vuole in qualche 
modo uscire dalla vicenda. E 
in verità non è che finora sia 
riuscito nell'intento. La prima 
circostanza è obiettiva: l'af
fare Ijockheed cominciò sot
to la sua gestione al mini
stero e poiché Lefebvre ha 
sempre detto che sin dall'ini
zio la società americana sa
peva che doveva pagare jier 
vendere i suoi aerei, si de
duce che le trattative con il 
« parti/ del ministro » inizia
rono con (Jui benedicente. 

Il sei ondo elemento è quel
lo sul quale ieri i giudici so 
no tornati con svariate do
mande: se il programma 
Hercuies non piaceva ai ca
pi di --tato maitL'iore. c e i 
finanziamenti non '-'erano, st
ia prima lettera d'intento 
(quella che apriva in prati-a 
la via al contratto definiti-

Per l'« affare Mattino » 

II Banco di Napoli 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ora Rizzoli dovrà 
venire a Napoli a chiarire ai 
s-ndacaM. alle forze politiche. 
alle istituzioni che cosa c'è 
dietro l'operazione clandesti
na portata av.»nti in piena 
estate per acquisire per quin 
dici anni — fino al 1903 — 
la gestione dei 4 corna l i di 
proprietà del Banco di Na
poli. 

E" questa la conclusione 
pressoché unanime ne'.l in
contro convocato dal presi
dente del Consigl.o regionale 
della Campania. Mir to Go-
mez. e a cui hanno preso 
parte il presidente del Ban 
co d. Napoli P.U', azz: e rap 
presentanti del sindacato, del
le forze politiche e della fé 
derazione nazionale della 
s tampa « Gli intervenuti — 
sost.ene un comunicato dif
fuso a conclusione dell', n 
contro — hanno sottolineato 
lo «forco che "II Mattino" 
registra di fronte ai proble
mi scottanti che aff lusono 
la Campania e il Mezzogior
no ed hanno manifestato for
ti preoccupazioni che. altra-
verso l'operazione EDIME. 
possa perpetuarsi nel Sud una 
presenza colonizzatr.ee e non 
un effettivo sviluppo edito
riale che punti a guadagnare 
spazi alla democrazia ». 

Piuttosto vaglie ed insod 
disfacenti erano state , del 
resto, nel corso dell'incontro 
le notizie fornite dal presi
dente de! Banco di Napoli su 
tu t ta l'operazione. ET emersa. 
infatti, con certezza l'esisten 
za di un protocollo di accor

do con Rizzoli, che dov.-.i es 
si»re s'.elato ne: prossimi inor 
r... dopo (he ZIA è s tato p.-a 
t icamente «e nel più r.-inro-o 
.-egreto' definito .n <-zv.\ .vii 
parte. Si è anche .-aputo 
— .rraz.e al l ' .ncal 'are fi-1 
compagno Santoro, re-ponsa 
bile retori.-.le de ' PCI p r 1" 
informazione — eh'- l 'ar::io;o 
quat t ro d. quc--"i protocol.o 
dovrebbe assicurare un r rea 
le ir.dir.zzo plura!..-*i-o t ir.-• 
rid!or.a!.=i:ro alle t e ; t . i ' r d. 
proprietà del Borico » rr.a r.or. 
51 sa ancora eh. e attraverso 
quale meccanismi po'ra ton 
; rollare che tu t to e o accada 

I! prendente del B»nco h» 
cercato, infatti, d. d.nw-trare 
che il r.r.novo de] contra t to 
d: gestione non è cr*i auto 
n.atioo come invece Loren 
zo Ior.o l 'amministratore 
della EDIME. aveva a.-.-icu 
rato al Cons-zho di fahbr.ca 

A confusione della nun .o 
ne il presidente Gorr.ez ha 

inv.tato il Banco d: Nap>h « a 
farsi promotore di un mren 
tro per una p.u completa ir. 
formazione sullo «tato della 
convenzione con Rizzoli af
finché, anche con la parte
cipazione de.l'editore, siano 
definite concretamente tut te 
le garanzie previste dall'ar
ticolo 4 del nuovo protocollo >. 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad e*»er« presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
«ni mercoledì 26 luglio. 

Pensioni: approvato 
il cumulo dei 

periodi assicurativi 
KOMA — lì Sanato r.A ap 
provato il d u e r n o d; liv-'e 
che consente la nconi .unz o 
r.e de: pe*i<<Ii a.^-ictira'r.i ai 
fini prf.. i.l-Miz di:, v i r a lo <-r 
ca un am.o :a d.-.l!a C"on-.n..s 
.-ione l avo ro ti. Prtl.i/zo Mt 
ciiir. i r pò: blocca'.') P'-r 
prob'em: di copertura l i na i 
Zinna. Il prò-. •. edimen'o e 
frutto di'.]\mi'..ci7 o.-.-•> ci 
r.'irri'cose propone d. yzz* 
pre.-en'a'e d i d' . tr .-i zr ;;-p. 
parlrtmer.trtr:; tra < i: qj-V. i 
d"l PCI CVir..-' r.'e a q '*•'•: U 
w,r<it' r. che hanr.o due o p.:i 
per.<"dt contr .b iti-, i maturat i 
presso .ari Ku'i o ca,--e 
«Inps S ta to . Ca.^se di pre . i 
den?a del Tesero «-ce > di r. 
c .r . j i j r . i t t r l . .n -.;• i.i.~o va* 
tamento di perv.one S. re.ro 
laro cosi i rapporti tra ì v<*r. 
enti pre.'.denzial; r.ei casi d. 
px-vsazirio ri: lavora -nr. da u 
r. 'att.vita all 'altra, garantendo 
loro la conservAz.or.e d'-i 
propri di r i ' t i previdenz ali 
Le T.CKTT." valzor.o per ì lavo 
ra ton ancora m att ività, r.or. 
per quelli c a col.ocati a ri 
poso Come ha r.cordato il 
compagno Da ver .o Gio.anr .ct 
T.. che ha espre-v.-o il voto 
favore.ole del gruppo comu 
nista. u d-se^no di legge per 
il quale si sono battuti a 
lungo e con particolare tena 
eia ì dipendenti de/ l i Ent. 
locali e gli ospedal.en. e 
giunto al voto definitivo di 
Palazzo Madama a l term.ne 
di un iter particolarmente 
lungo e travagI:atD. 

Nella passata legislatura al 
la Camera si era giunti alia 
concessione al governo di u 
na delega perché definisse. 

l'-.'i .''Z'e. 1 ar.r.cc-a que..t.one 
I.-t dilt. ' .t decadde per !<> 
.-- .oj.nr. ' i . to aii*a-.paio del 
P«triam-.;.to Fu r.propo-to ria 
tt:f. : c u p p - . a., iniz.o d. 
qjf-sta Jezis.aTJra Cerne La 
r.cordato lì compagno Gio 
vannetti . il nostro pr'-ippo a 
ve'.a i.i.iV.o al governo d. 
;».cantar.- un suo provi ed. 
mento c.-*a.j.co, e yj.o di 
fr-ir.tc ai .-.tardi riell>s«uti 
'.o. d 'Hi i ica d: approntare 
un proor.o f*sto In:z: ita la 
dis'u.is.one : i CMnmivior.o 
nel iuelio d^l "77. essa n-
srhiava di arer.ars. dopo al 
cune sedut'-: si d-c .de.a allo 
ra ri. approi. 'are un Xo'.o 
prò. vi.-or.o Dopo circa un 
a rno , tanto e durato il i r a c t 
to tra la Cc.rr.m .^;or,c e ì'au 
!.* d u Scruto, il rr. r.:.-tero 
del Tesoro vr.o;..e*.a la r. 
serva, aieoel.cr.do — .->e pur 
ancora parzialmente — le r. 
fh.t.- 'e <!.(. ir. p^rt colare : 
comuni-ti avevano scatenuto 
in ordir.e a c i oner. da porre 
a c an ro de: diversi s.tf?*ftt. 
Î a ìf-z^e ora approva**, ha 
sottolineato G.ovannett i . se 
jrna un pr»mo ri^u.tato Ri-
s tano comunque aperti alcuni 
prob.ern. che potranno trova 
re una più prec-.a soluzione 
nel disegno di le^re - j tu t ta 
la materia pension-stica. In 
quella sede «: dovranno defi 
nire le questioni della neon 
giunzione per i lavoratori au 
ronomi, esclu.ii dal p r o w r 
dimento ora varato e a n : h * 
quelli, più difficili, dei pen 
sionati. nonché alcune misure 
relative all'onere ora a carico 
d: alcune ca'ezor.e. 

n. e. 

vo) fu giudicata cosa assurda 
clic perfino ilei burocrati mi
nisteriali si ribellarono all' 
idea clic il ministro facesse 
passare la pretesa di con-
eludere su quelle basi, per 
clié (ìui diede umiiilmente 1' 
av vio all'operazione'.' 

L'ex ministro democristia
no si è difeso, anche ieri, ri-
biittendo elle erano i mili
tari e jtli amministrativi clic 
insistevano perché si facesse 
presto. .Ma di fronte alle obie
zioni dei }"iudici è incappato 
in due infortuni- Primo: cali 
firmò non sapendo in effetti 
come sarebbe stato pagato 
il debito con la Loikheed. 
* Kra competenza del mini
stero del Tesoro r. si è pm 
stific.ito. Secondo: nel tenta
tivo di scaricare sui funzio
nari la sua difesa, ha chiesto 
in polemica con Zattoni (che 
jx r i! quarto giorno consecu
tivo ita deporto) se mai il 
fun/'onario si f<«s-e messo a 
rapjxirto dal ministro per 
esternargli le sue perplessità 
sul contratto 

K' stato fa- ile per l'ex di
rettore generale ribattere che 
quello che aveva da dire 1' 
aveva rnes=o per iscritto. Pcr-
< he. come e noto, verbo vo-
lant... 

Paolo Gambescia 

agosto il disegno di 
compagno Spagnoli 

KOM \ — Il il.vt!:n.> ili Kuge 
che delega il presidente della 
Repubblica a emanare un 
provvedimento di amnistia 
(nel limite di tre aniui e di 
indu'to (due anni» -i mura « 
Montecitorio un iter abbuv a-
to, con la priKeil.na ili urgtii-
7xi. richiesta dal comn.mno 
Alessandro Natta a IH ine ili-I 
gruppo tornimi sta I.'a.inuu. io 
della richiesta lointinista — 
chi- si prei'niiii di lar d.Vi'V 
re ì prov v ed.mi ino le-iiii - | v 
rante prilla della suspe.is une 
dei lavori parlami ut.in p> •: 
le ferie è stato «l.it-> ieri 
matt:".i all' \ s - , mb! M ,| il (.pp 
Milente Pietro Ing-ao Ioli 
teiniwraneamente. su rela/.o-
i'c tl«'. MKiahsta on l'el siiti. 
in eoininisMuiie liuisti/ia. '\u 
iuta in M de referente, toniti 
t iava il dibattiti* generale ive 
si e esaurito nel pruno |V-)ine 
nggio. ogni in.zia l'esame da
gli arinoli . 

Insomma. »i sono gittate le 
IMSI |ierelie tra questa sitti 
niana e la prossima i due rami 
del Parlamento aj>prov;iio il 
progetto. Peraltro. ut-Ila prò 
gl'anima/ o-v d--i lavori di 
Pala//-» Madama, la lonfi -
ren/a dei prcs.denti dei gru;) 
pi ha g:a indicato in venerdì 
-1 agosti» J.i data per la disi tis 
suine e vota/ione in aula ti ! 
provvedimento. Alla Iute d: 
questi fatti si palesa m tura 
la sua pretestuosità la cani 
panna orchestrata negli ultimi 
giorni ila alcuni quotidiani. 
che. ne! sostenere l'ìin|>OsSibi 
lità di approvare la leene non 
prima di ottobre, ni \i\an> 
forse a creare tensione nelle 
cari eri. 

11 relatore Felisett: ha, nel
la sua relazione, r idi amato le 
ragioni oggettive the ìmjKm 
gono il provvedimento, deiuin 
cumdo le inerzie e le i.iren/e. 
le omissioni di interventi lo 
gislativi che hanno creato qui 
sto « stato ili necessità v. IV: 
diversi aspetti som» e'enn-nt 
che ha r imanati) nel suo ni 
tervento il compagno on Ugo 
Spagnoli Kgb ha anzitutto i ->l 
to una «novità* nella odierna 
amnistia: il su,» i-olleg.imrn 
to ad una prima misura di n 
torma del sistema p.nale. ioti 
la introduzione, per i reati mi 
non. di pene alternative a 
quella del carcere. Surcblv 
stato opportuno, come au-pi 
c i to dai comunisti, t he i due 
progetti potessero essere esa
minati e diMiissi contestual 
niente; ma la complessità del 
disegni» di legge sul'e pelle al 
tcrtiativc- e la situazione, e 
splosiva. delle l'ari eri oblili 
gar.o allo sdoppiamento. 

Spagnoli ha quindi ricordato 
che i tomiinisti hanno mani 
fi-stato sin dal primo niomcn 
to la propria disponibilità .iti 
una ipotesi ili amnistia coti 
ness.i aita riforma, purché 
manti unta nei limiti previsti 
dal il segno di legge, con la 
esclusione dei reali di grave 
allunile sociale tra i quali gli 
attentati .dia democrazia e al
la convivenza (IVilt e dell--
v.ola/ioni a un.i corretta a in 
tinnistra/.o-ie della t o-.i pub 
b l i a . I^i linea d.\ noi p-opo 
s'a su questo u't.ino .isjH-t'o 
— :iu sotto!.iieato - è stata 
alla line sostanzi ilinente ne-
tolta dalle a ' tre for/e p--l.t.-
< he di magg.oran/a e dal go 
veni-». 

!1 ri'iii-dio deT.iin.i.st.a - -
ht |HTO ani;n«»:i to il d t p ra to 
< o-ni.'ii.-ta — riscn a d. i .ma 
nere MI fatto sii;*»-rfu ..«le e 
tcinfiorarioi st. |>.,;i rapj)r*-sen 
t'T.t lavv.-i ari U'i.i nu-ivi 
strati g,a di lo'ta al i rimine 
eh-- rich.ide me/ / : ad*-gu-iti 
in i are iie I » n f ' n n a del Co
d i ' e di ppxedii-a jytiale e 
una il -.tr-,i organi/za/ r.r 
d< !i'ammi*.is»ra/i«»»'<- gi .d rin 
r. i e di 1 s-.-'i-in.i ]- ". te*i 
zian-> 

\f-:.i'.ÀÌ'> hi nier.to dei d.s« 
irr-o di li gg«. • !.<• u.: .dica va 
luVi .S,»igi..)l; v.d.ta o-mi-
p>rs|t.VO il t'.i'to < 'tv le forze 
d maggioranza ahb.ar.o. d-fjF» 
ìr.i/rali inrert iz/e di al--tini. 
d»-c-s.> d. varare il p--getto 
prima d«-lle f« ra-. s,j>r.iijdo 
irr . ' rast; e an.biguita: ed è 
f>» t;vo i fi" :! e i » ir,o abbia 
ra» folto quieta is-gf-nza Sa-
rtbb** *' i'o rr^ilto grave prò 
rr>-tt. re •• ;••: '"••i (zr<- l'am 
n.st.a VA e pa-:t.v.» fhe fra 
i rea ' : ec<!is: dalla r!» menza 

vi s.arK» ì re .ri (•''.rrt./i- r-e 
.rr.o'.ip.-.a. I.» >ol i/.- :/• ad-<-
t.r.a « stata g:u-ti rx-rtb«" ct*»-
.••'. r.t' <1. f <•( l.idi-rc fa't. e s-.in-
d-.l. ci> hanno turbato l'op*'-
i.:<*.*• pt:r>bì.ra e di pri v«-'leT-
vi, i r i . ixt . so!,» ; ca-i d. m: 
r>)re rilcv.uiz-i. 

Spagrv»!: ha q-j ruii n>/sa<> 
d« ì r.l.e-v: ,n ord.i «- a l a fur 
m.jlaz.ori" del,a mniui i lw. 
ev-liidend.) daH'amnist.a \t 
eravi violazioni in campo edi
lizio. lasca tutta-.. Ì al g.ud.-
ce un margine ecce-s,s:vo di 
ri.vrezion.'ilita r>lla vai rtaz.o 
r»e della gravita dei reati. 
marnand»» ìi norma stessa rH 
precisi pinti ri: r.ferimento 
Quanto al pi-nodo entro cui è 
i ircrscrit ta l 'amn^tia (dal di 
v g n o di legge fi-sato firK» al 
31 dicembre 1!>77> Spagnoli 
ha manifestato disponibilità 
per una data più ravvicinata 
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